
Èun atto di responsabilità, perché il
presidenteèunagrande risorsapoli-
tica per il nostro paese». Quanto al-
l’amarezza, «è comprensibile, Euge-
nioScalfari è stato inguistamentefe-
roce: un conto è ciò che dicono i da-
lemiani, un conto è ciò che dice
D’Alema». L’amarezza è un senti-
mento piuttosto diffuso in questi
giorni. «LavicendadiNicolaLatorre
è stata gravissima, ho provato gran-
de disagio - confessa Turco -, spero
davvero che D’Alema sia severo nei
suoi confronti, ma non può rispon-
dere lui per i biglietti passati da La-
torre». Pierluigi Castagnetti, ex po-
polare, non mette in discussione la
leadership, «proprio in virtù della
grande investitura che l’ha caratte-
rizzata. Ma il segretario dovrebbe
usare questa forza per coinvolgere
tutti». Quanto alle correnti,la vec-
chiaDc insegna: «Quando AldoMo-
ro vinceva i congressi faceva fare il
presidentedelConsiglioaGiulioAn-
dreotti». Èquesto il limitedel Pd, se-
condo il professore, «troppi leader
aimargini». «Quando il Pcimiman-
dò in Pugliami sono fatto unmazzo
così», dice D’Alema a proposito di
nuovi dirigenti.
Sarà anche per questo, allora che

si è passati, comediceCastagnetti, «
dai letti separati alle stanze separa-
te».Quello che pochi avrebbero im-
maginato è che la separazionenonè

avvenuta tra ex Ds e ex Margheri-
ta:«Si è consumata nell’ambito del-
la vecchia sinistra storica». Con «gli
ex popolari che stanno in mezzo al
campo a cercare l’amalgama della
squadra».Comeadire: ci avete stan-
cato.
Italo Bocchino, vice capogruppo

PdlallaCamera, intantomettezizza-
nia. «L`appello del premier al Pd af-
finché rompa con Di Pietro e - dice -
intraprenda una strada riformista,
dialogante ed utile al Paese può sal-
darsi positivamente con la volontà
di D`Alema di tornare ad occuparsi
delpartito». L’exministrodegli Este-
ri liquida come «non credibile» l’ap-
pello del premier e puntualizza:
«Berlusconi vuole creare problemi,
ma credo che il Pd abbia in sè la for-
za per trovare una linea politica, un
atteggiamento verso le istituzioni
checi rendonodiversi dalmovimen-
to di Di Pietro». ❖

«Agiugnodel2009cambiamo ladire-
zione dell’UnioneEuropea. Costruia-
mo una società più giusta mettendo
lepersoneal primoposto». Sonoque-
ste le parole d’ordine del manifesto
delPartitoSocialistaEuropeochever-
rà discusso e, prevedibilmente, ap-
provato tra oggi e martedì a Madrid.
Piùdi400delegati, leadereprimimi-
nistri socialisti provenienti da tutti i
Paesi dell’Ue equalche invitato ester-
no, comequelli provenienti dalGiap-
pone e dalla Turchia, saranno accolti
stasera dal premier Zapatero in un
lussuoso hotel della capitale spagno-
laper iniziareadefinire le lineeessen-
ziali della campagna per le elezioni
europee. Una task-force che nasce
dall’esigenza di dare una risposta al-
la critica situazione in cui versa l’eco-
nomia mondiale e di contrapporre
unacampagnadecisa contro i conser-
vatori chegovernanonel Parlamento
Europeo dal 2004.
AMadrid inizierà la precampagna

per le elezioni del7giugno.Ma il pro-
cesso è iniziato più di un anno fa, nel
Consiglio del Pse di Sofia. Da qui vie-
ne la candidatura della capitale spa-
gnola e l’indicazione del premier Za-
paterocome testadiarieteper ladefi-
nizione di un programma comune a
tutti i socialdemocratici europei.Tut-
tavia, la congiuntura economica at-
tualeha spinto gli organizzatori a ini-
sitere su questo aspetto ed è stato al-
l’ultimo momento inserito nel pro-
gramma un dibattito specifico su co-
me rilanciare l’economia e come im-
pedire nuove future crisi.
Il manifesto in questione ha vissu-

to un lungo iter di formulazione ed è
stato pubblicato su internet per più
di un anno, accogliendo lemodifiche
e le proposte di 30.000 elettori. «Si
tratta di un documento generale, dal

qualeognipartitonazionale sviluppe-
rà poi il proprio programma specifi-
co», ha detto la segretaria di politica
InternazionaledelPsoe,ElenaValen-
ciano. Cinquanta pagine che insisto-
nosullaprioritàdei cittadini e sull’im-
portanza di un intervento dei poteri
politici nella regolazione dei mercati
finanziari. «Èchiaro che lamano invi-
sibile del mercato non funziona più
senza l’intervento di una mano ben
visibile dello Stato», dichiarava la vi-
cepresidente del Governo spagnolo,
Maria Teresa Fernández de la Vega,
nel suo intervento in un forum inter-
nazionale di economia che si è svolto
la settimana scorsaproprio aMadrid.
Le proposte dei socialisti si svilup-

pano su 6 punti essenziali e 71 inter-
venti specifici. Le riforme vanno dal
rilancio dell’economia attraverso la
regolamentazione del mercato o
l’abolizionedeiparadisi fiscali e la lot-
ta all’evasione; alla cooperazione in-
ternazionaleo ladefinizionedi politi-

chemigratorieeambientali condivi-
se.Nel testo si parlaanchedella cre-
azione di diecimilioni di posti di la-
voro entro il 2020 a partire da uno
sviluppo«verdee intelligente».Due
dei dieci milioni di impieghi si pro-
muoveranno infatti nel settore del-
le energie rinnovabili. Un impegno
chiarocontro il cambiamentoclima-
tico che propone strategie per usci-
re dalla dipendenza da petrolio e
carbone e un ambizioso posiziona-
mento del Pse nello sviluppo tecno-
logicoenella cooperazionecon ipa-
esi poveri.

Si tiene, sempre aMadrid, un in-
contro tra gli attivisti che dovranno
promuovereedifenderequestoma-
nifesto in campagna elettorale.
Mentre si sono riunite le Pse Wo-
men, attorno a tavoli di discussione
dai titoli suggestivi come. «È possi-
bile la democrazia senza parità?»,
oppure «Le donne hanno il potere.
Verso la parità in Europa: modelli
diversi a confronto». La difesa delle
pari opportunità, tanto in politica
come nella società, accaparra una
delle più estese tra le grandi rifor-
me proposte nel manifesto. Sarà da
vedere quali sono le revisioni e le
critiche apportate su questo punto
dai vari partecipanti, soprattutto gli
italiani, in coda inEuropa sul rispet-
to delle quote rosa.
Mentre ci sarà l’assenza annun-

ciata del premier britannico Gor-
don Brown, arriva la conferma del-
la partecipazione a Madrid del lea-
der del Pd Walter Veltroni, il quale
molto probabilmente siederà in
uno degli incontri bilaterali con Za-
patero, pur avendo già annunciato
che non metterà la propria firma
sul manifesto del Pse. Lo farà inve-
ce la delegazione di ex Ds guidata
da Piero Fassino, i quali non credo-
no nella possibilità, promossa da
Veltroni, di una federazione con il
Pse. Staremo a vedere. ❖

S O N O S E I L E G R A N D I R I F O R M E

proposte dai socialisti europei
nel manifesto che verrà approvato nei
prossimi giorni a Madrid:

1- Rilancio dell’economia e studio di
misure per prevenire potenziali crisi fu-
ture.

2- Una nuova Europa sociale che mi-
gliori le condizioni di vita e garantisca i
diritti dei cittadini.

3- Europa protagonista nella lotta
contro il cambiamento climatico: uscire
dalla dipendenza dal petrolio e il carbo-
ne; riduzione del 30% delle emissioni di
CO2 entro il 2020.

4- Difesa dell’uguaglianza e delle pari
opportunità: creazione di una Carta Eu-
ropea dei Diritti delle Donne.

5- Sviluppo di una politica migratoria
efficacie: norme di accoglienza comuni.

6- Europa socio internazionale per la
promozionedellapace:promozionedel-
la sicurezza; prevenzione di conflitti.

ROTONDI: NIENTE PDL SENZA DC

Sei grandi riforme
Dalla parità
all’economia

p La due giorni socialista in vista delle europee

p Il manifesto prevede sei punti essenziali e 71 interventi specifici

politica@unita.it

«Il Pdl non è la nuova Dc, ma
non si può fare senza i democri-
stiani». Ne è convinto il segreta-
rio della Dca e ministro per l'At-
tuazione del Programma, Gian-
franco Rotondi.

P

Stamattina si aprono i lavori a
Madrid della due giorni del Pse
in vista delle elezioni del prossi-
mo giugno. Verrà presentato il
manifesto programmatico. Il se-
gretario del Pd non lo firmerà. Il
sì di Fassino.

MADRID

LA SCHEDA

Ci sarà l’incontro
con il segretario del
partito democratico

PARLANDO
DI...
Berlusconi

La proposta di Berlusconi: «Se la sinistra vuole veramente dialogare con noi una cosa po-
trebbe farla: porre fine all'alleanza con il signor Antonio Di Pietro, calunniatore e violento.
Farebbe un servizio al Paese». Il premier ha poi accusato la sinistra di proseguire la campa-
gna elettorale: «Non si sono ancora rassegnati alla sconfitta».

Il Pse presenta il programma
MaVeltroni non lo firmerà

CLAUDIA CUCCHIARATO

Zapatero
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